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            NOTA INFORMATIVA 

La mattina del 22 u.s., presso il Ministero della Funzione Pubblica, alla presenza dei Ministri 

dell’Economia, Difesa, Giustizia, Interno e Funzione Pubblica, è stata ufficializzata l’apertura 

della concertazione per il rinnovo contrattuale Normo-Economico 2016/2018 del Comparto 

Difesa Sicurezza. I lavori si sono svolti dapprima con la presenza dei Ministri competenti e, 

successivamente, con i dirigenti della Funzione Pubblica, al fine di verificare le volontà delle 

parti sociali in merito all’argomento. Molti Sindacati si sono dichiarati sin da subito favorevoli 

alla definizione immediata del contratto mentre altri, pur contrari, è apparso evidente che non 

avrebbero esitato comunque a firmare in caso di accordo. I Co.Ce.R. delle altre F.A. e della G. 

di F., ancorché con alcune riserve, hanno assunto una posizione sostanzialmente favorevole 

mentre il Co.Ce.R. Carabinieri ha manifestato la propria contrarietà alla definizione 

contrattuale per le esigue somme stanziate. I lavori sono terminati nel tardo pomeriggio. Il 

Comparto Difesa/Sicurezza sarà riconvocato il giorno 09 gennaio 2018 dove, ipotizziamo, potrà 

essere raggiunto un accordo - nonostante la contrarietà del Co.Ce.R. Carabinieri - con la 

distribuzione di tutte le risorse disponibili sul trattamento fisso (parametro), pari a 104 euro 

lorde medie (50 euro nette al mese circa), ripartendo sullo straordinario e sul FESI (il cd. 

premio produzione) le residue somme destinate al trattamento accessorio.  Appare tuttavia 

alquanto bizzarro come i Sindacati di Polizia, i quali nel passato hanno sempre vivacemente 

contestato gli stanziamenti contrattuali, ancorché più cospicui di quelli odierni, cerchino oggi di 

convincere loro stessi e le altre parti sociali di come le somme destinate al contratto siano 

sufficienti, prestandosi a quella che si potrebbe definire una “marchetta politica”. Questo 

Organismo continuerà comunque a partecipare ai lavori della concertazione, poiché ritiene 

parimenti importante dedicare attenzione alla parte normativa, ove alcune modifiche, attese da 

anni, appaiono certamente necessarie. 

Roma, li 23.12.2017 

      Il Co.Ce.R Carabinieri 

 


